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FARMACIE
NOTTURNE: (ore 21-8.30)
Via Canonica 32........3360923
P.zza Firenze: ang.via Di Lauria
22...........................33101176
P.zza Duomo 21: ang.via Silvio
Pellico.........................878668
Stazione centrale: ....6690735.
C.so Magenta, 96: ..................
Via Boccaccio, 26......4695281
Viale Ranzoni, 2 ......48004681
Viale Fulvio Testi, 74..6420052
C.so S. Gottardo 1 ..89403433
P.zza Argentina.......29526966
C.so Buenos Aires 4.29513320
Viale Lucania, 10.....57404805
P.zza 5 Giornate, 6.55194867.

TAXI
Radiotaxi,viaBreno,1......5353
Radiotaxi,viaSabaudia ....6767

Autoradiotassi,P.zzaVelasca5
....................................... 8353
Coop.Esperia,p.leCantore4
....................................... 8383

EMERGENZE
Polizia ...............................113
Questura......................22.261
Carabinieri...........112-62.761
Vigilidelfuoco ......115-34.999
VigiliUrbani ................. 77.031
PoliziaStradale ...........326.781
Ambulanze .......................118
CroceRossa.....................3883
CentroAntiveleni ...6610.1029
CentroUstioni........6444.2625
GuardiaMedica.............34567
GuardiaOstetrica
Mangiagalli...................57991
Melloni .......................75231

EmergenzaStradale........... 116

Serviziomedicopediatrico
adomicilio24oresu24:
.................3319233/3319845
Telefonoazzurro............19696
Telefonoamico ...............6366
Cafbimbimaltrattati..8265051

SOSANIMALI
Lega Nazionale per la difesa del
cane .........................2610198
Enpa .......................39267064

(ambulatorio) ......39267245
CanileMunicipale....55011961
ServizioVet.Usl .........5513748
Taxi per animali
Oscar........................8910133

ADOMICILIO
ComunediMilano ...........8598
Ag Certificati 6031109 -
6888504(viaConfalonieri,3)
Telespesa ................59902670

PizzaDrin................26148788
TRASPORTI

AEROPORTI
Linate .....................28106306
Malpensa................26800613
Orio al Serio........ 035/326111
ALITALIA
informazioni .................26853
inf. nebbia ..............70125959
voli nazionali.................26851
voli internazionali..........26852
voli Mi-Roma-Mi ...........26855
TRENI
Ferrovie Stato .......147888088
Stazione Centrale........675001
Ferrovie Nord.......166/105050
STRADE
Viabilità in Lombardia .......194
Autosoccorso-Aci ....11677451
ATM ....................1478/67067
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«La mia verità su piazzale Loreto»
Quindici i fucilati di piazzale Loreto

del10agosto ‘44.Lalistafupreparata
dalla Gestapo, il cui capo, a Milano,
era Theo Saevecke. La bassa macelle-
riavenneinveceaffidataadunploto-
ne misto di fascisti appartenenti alla
GNR (Guardia Nazionale Repubbli-
cana)ealla“Muti”.Saeveckeeraallo-
raungiovaneufficialenazistaditren-
tadue anni, il cui potere di vita e di
morte era immenso. La città, marto-
riata dai bombardamenti aerei, vive-
va una stagione di stenti, di fame e di
paura. Nelle fabbriche, contestual-
menteallacrescitadellaprotestaope-
raia,aumentavanoledeportazioniin
Germania.Inquestoclima,sisvolseil
massacro del 10 agosto, lo spettacolo
orrendodiquindicicadaverisottoun
solespietato,sorvegliatiavistadafol-
tigruppidi fascisti,per impedireatte-
stati di solidarietà e persino senti-
menti di umana pietà. I quindici
martiri furonoprelevatidaSanVitto-
re e dopo essere stati fucilati furono
portati in piazza, con l’ovvio intento
diintimidirelagente.

L’episodio preso a pretesto per la
rappresaglia riguardava un camion
tedescofattosaltare inaria lamattina
dell’otto agosto, provocando la mor-
tedi seipersone e il ferimentodialtre
undici. Quell’automezzo faceva par-
te di una colonna militare delle We-
hrmacht, in transito a Milano. Il ca-
mion in questione si era fermato alle
tredinotte, all’altezzadelnumero77
di Viale Abruzzi, direzione piazzale

Ascoli, in attesa di ripartire dopo una
sosta di alcune ore. Due bombe “ap-
plicate da ignoti” lo fecero saltare in
aria verso le nove del mattino. Come
autori dell’attentato furono subito
indicati i partigiani comunisti. Theo
Saevecke, che oggi ha raggiunto feli-
cemente la bella età di ottantasei an-
ni, risiede aBadRothenfelde,unpae-
sino termale nel nord della Germa-
nia. Accusato dal Procuratore milita-
re di Torino, Pier Paolo Rivello, dello
sterminio, un reato che comporta la
penadell’ergastolo,ilSaeveckesière-
so contumace. Il Pm militare, peral-
tro, non ne ha ordinato l’arresto, in
considerazionedellatardaetà.Lunga
e accurata è stata l’istruttoria del Pro-
curatore di Torino. Già c’è stata an-
che la prima udienza. La prossima si
svolgerà il 13 ottobre. Nel corso della
prima udienza, il tribunale ha accol-
to positivamente la richiesta del Co-
mitato dei Quindici, di cui è presi-
denteSergioFogagnolo,figliodiUm-
berto, un caduto del 10 agosto, di co-

stituirsi parte civile. Ieri, come sem-
pre, si è svolta, in piazzale Loreto, la
cerimonia celebrativa. Fra i tanti pre-
senti, anche Giovanni Pesce, meda-
glia d’oro al valor militare, coman-
dante dei GAP (Gruppi di azione pa-
triottica) a Milano. A lui abbiamo
chiesto se davvero l’attentato fosse
statooperadeigapisti.

«Lo escludo perentoriamente - è
stata la risposta - e le ragionipercui lo
escludo sono tanto semplici quanto
insuperabili. Quel camion arrivò a
Milano nel cuore della notte e non si
vede come qualcuno di noi avrebbe
potuto saperlo. A quel tempo, inol-
tre, le formazionigapisteeranoridot-
te a pochi uomini. Va da sè che ogni
azionevenivapreparataattentamen-
te. Nessuna improvvisazione era
consentita. Base dei gapisti, in quel
periodo, era a Bresso, luogo abba-
stanza lontano da viale Abruzzi. Infi-
ne, come comandante dei gapisti, se
l’attentato fosse stato di matrice no-
stra, l’avrei sicuramente saputo. So-

no stato interrogato dal Procuratore
di Torino nei mesi scorsi. Considero
quel magistrato, al quale ho fornito
tutte le notizie in mio possesso che
potevano essere utili alla sua inchie-
sta, una persona seria e rigorosa. So-
no certo che sosterrà l’accusa con ar-
gomentata luciditàeconricchezzadi
particolari. Se mi si chiede che cosa
pensodiquell’attentato, iodicocheè
meglio aspettare le decisioni del tri-
bunalemilitarediTorino,competen-
teperqueifatti».

Risposta inecceppibile. Ma io insi-
stonelsapereoralasuaopinione,ben
sapendo, per la conoscenza che ne
ho, che Giovanni Pesce non avrebbe
fattoscenamuta.Edifattilasuarispo-
sta, questa volta, è stata pronta e net-
ta: «Permesiè trattattodiunaprovo-
cazione bella e buona dei nazisti. Da
un lato, con quell’attentato intende-
vano non solo intimidire ma anche
cercarediporre sottounacattiva luce
i partigiani; dall’altro, si sono serviti
diquell’attentatoperfucilarequindi-
ci antifascisti. Sono certo che il pro-
cesso, nonostante si svolga a 54 anni
dalfatti,chiariràmoltecose».

C’èdacredereaGiovanniPesce,un
uomo la cui battaglia contro il fasci-
smoècominciata inSpagna,quando
avevadiciottoanniechepoidurante
laResistenza,rischiandoquotidiana-
mentelapelle,èstatoautorediazioni
distraordinariocoraggio.

Ibio Paolucci

Giovanni Pesce
«Macchè partigiani
fu una provocazione»

Il ricordo
dei quindici
martiri

Molte bandiere, molte
corone e molta gente ieri
mattina accanto alla stele
in piazzale Loreto, che
ricorda la fucilazione dei
quindici martiri, fucilati dai
fascisti il 10 agosto del
1944. Alla cerimonia
celebrativa sono
intervenuti, fra gli altri, il
presidente dell’Anpi, Tino
Casali, il presidente della
commissione giustizia
della Camera, Giuliano
Pisapia, il capogruppo di
Rifondazione comunista,
Umberto Gay, l’assessore
comunale Luigi Casero, in
rappresentanza del
sindaco Gabriele Albertini.
Le commemorazioni sono
proseguite, in giornata,
con un pellegrinaggio al
Campo della Gloria del
cimitero maggiore e, in
serata, con una
manifestazione, in piazzale
Loreto, in onore dei caduti.

La commemorazione di ieri in piazzale Loreto

La drammatica denuncia al centralino delle periferie istituito dai democratici di sinistra (tel. 0280655268)

Via Lopez, la violenza abita qui
Sos dalle case di Quarto Oggiaro: «Chi protesta rischia di essere preso a botte»
Èallarmeconvivenzanelleperiferie.

Chissà quante altre guerre tra poveri
simili a quella esplosa nel giugno
scorso in via Spaventa stanno mon-
tando nei quartieri popolari dove l’e-
sasperazione degli abitanti verso la
prepotenza di alcuni non trova un
punto di riferimento nelle istituzio-
ni, che risultano incapaci di far ri-
spettare regole elementari del vivere
civile. E sia ben chiarochenonèque-
stione di razzismo o intolleranza xe-
nofoba. Un caso particolarmente in-
quietanteriguarda infattiunasettan-
tina di monolocali in case comunali
gestite dall’Aler a Quarto Oggiaro,
concentrati in pochi numeri civici
tra via Lopez eviaPascarella,occupa-
ti abusivamente non da extracomu-
nitari (esclusi rarissimi casi) ma da
«disperati» italiani. Rissosi, rumoro-
si, strafottenti: cosìdescrivonoil loro
comportamento i coinqulilini che
semprepiùafaticasopportanolasco-
moda convivenza e soprattutto gli
anziani che ormai hanno paura ad
uscire di casa. Un esempio, piccolo
piccolo, dei mille motivi di incom-
prensione tra gli inquilini regolari e i
nuovi arrivati è costituito dai bambi-
ni, anche di pochissimi anni, lasciati
agiocareevociareneicortilibenoltre

la mezzanotte. Sarà anche un’impre-
sa, perfino un po‘ crudele, costringe-
re i bambini in unangusto localecon
questo caldo, ma vallo a spiegare agli
anziani che non riescono a chiudere
occhio per tutta la notte e se si azzar-
danoaprotestarerischianolebotte.

Il Comitato di quartiere ha fatto
presente la situazione ai responsabili
comunali ricevendo assicurazioni
che si sta preparando un intervento
di sgombero per assegnare gli appar-
tamentini a vigili urbani. Ma gli in-
quilini sono scettici: «Lo hanno det-
togiàtantevolte-ricordano-manon
succedemai».

È questo solo uno degli spaccati di
ordinario degrado sociale che emer-
gono dalle chiamate al centralino
«amico» per gli abitanti delle perife-
rie istituitodaidemocraticidisinistra
al numero 80655268. «Il servizio,
dalle 10 alle 12,30, dovrebbe durare
solo per tutto agosto - dice il respon-
sabile del settorecasadeidsmilanesi,
Aldo Ugliano - ma stiamo pensando
di istituzionalizzarlo, a partire da set-
tembre, collegandolo anche a una
speciedinostrapiccolataskforce,per
tentare, insieme alle unità di base del
partito e i comitati di quartiere, di
non limitarci alla denuncia ma dare

per quanto possibile una risposta o
aiutarearisolvere lequestioni». Sem-
preUglianospiegachedalugliosono
arrivate circa 200 telefonate. Riguar-
danoproblemiditrasporto,sfratti,si-
curezza, pulizia della città, prostitu-
zione, viados, spaccio, giovani fra-
cassoni.Quellochevienefuoriè l’ab-
bandonodeiquartieridellaproprietà
pubblica, dalle mancate manuten-
zioni, all’abusivismo organizzato, fi-
no alla vera e propria criminalità co-
me la sfacciata compravendita di
droga all’interno stesso degli stabili.
E nonper mododidire.Nelquartiere
di via Murat, una proprietà comuna-
le gestita dal demanio, si spaccia da-
vanti a tutti gli inquilini, ad ogni ora
del giorno e della notte, nel giardino
posto proprio al centro dell’edificioa
forma circolare.Vandalismie sopraf-
fazioni sono all’ordine del giorno; è
vietato-arischiodipestaggi-rimpro-
verare i giovani che spadroneggiano
colmotorino, lostessoportinaionon
osa parlare. «Manca una seria strate-
gia del Comune - commenta il re-
sponsabile casa Ds - e lavolontàdiaf-
frontare il degrado e di contrastarlo,
magari chiamando a raccolta tutte le
forzedisponibilineiquartieri.Civor-
rebbero dei centri di mediazione so-

cialeperfarconviverelagente».
Apropositodidegradoailimitidel-

l’incredibile, un paio di segnalazioni
vengono da via Mompiani, al quar-
tiere Mazzini. Descrivono il bivacco
di extracomunitari sui pianerottoli.
Di notte le scale si trasformano in
dormitorio, denuncia un inquilino
disperato. Ma non solo, visto che
un’altra signora - ultranovantenne -
telefona per segnalare, con grande
stupore, che la mattina trova degli
escrementi suigradini.Un’altrachia-
matasimilieaun«Sos»vienedalleca-
se popolaridi viaAppennini 172, per
unappartamentosubaffittato inmo-
do illegale dall’assegnatario a ben
dieci peruviani, guadagnando evi-
dentementeunsaccodisoldisulle lo-
ro spalle, e lasciando su quelle dei vi-
cinituttigliimmaginabilidisagi.

Sempre nel campo dell’«incredibi-
le ma vero» ecco il caso di via Aretusa
e dell’officina a cielo aperto impian-
tatadaungruppodiextracomunitari
nel bel mezzo del prato di fronte ai
numericivici3e5,ovviamentesenza
permessi e gettando tra l’altro l’olio
usatonellefogne.Icittadinieilcomi-
tatodiquartiereSanSirohannoavvi-
sato il commissariato di zona, dove
però dicono di non poter far nulla

trattandosi di immigrazione regola-
re.Rilevare le innumerevoliviolazio-
ni ai regolamenti comunali spetta a
vigili urbani - pure avvertiti - che do-
vrebberofareunverbale.

Un altro prato «extraterritoriale» è
quello in via Molinetto di Lorenteg-
gio, al confine con Cernusco, dove si
spacciagiornoenotte inbellavista. Il
terrenoincolto,pienodierbacce, èdi
proprietà comunale, in carico al set-
tore Sport. Il Comune dovrebbe al-
mento tagliare leerbacceper impedi-
re di dare nascondigli agli spacciato-
ri,manontrova250milioni.

Non mancano i gravissimi rischi
sotto il profilo igienico, come nel ca-
so segnalato in via Fleming 19, uno
stabile di 9 piani oltre al solaio con
sottotetto nel quale si trovano da
tempo decine di piccioni morti, su
uno strato di guano di diversi centi-
metri,dovezeccheeglialtripericolo-
si parassiti minacciano la salute dei
abitanti. Sono stati avvertiti l’Asl e
l’Aler, che ha promesso di far qualco-
sa. Ma ci vuole tempo: la burocrazia
deve decidere quali interventi sono
manutenzione ordinaria e quale
straordinaria....

Paola Soave

Case popolari a Quarto Oggiaro

Scontro tra Comune e Provincia
sull’accademia di Brera

Autodromo alla Sias per 10 anni
Esposto contro al concessione

È scontro fra Comune e Provincia sull’Acca-
demia di Belle Arti di Brera dopo che l’Ufficio
d’Igiene comunale con una ordinanza ha di-
chiarato inagibile la struttura, per vari motivi
tra iqualiparteti eplafonida imbiancareepa-
vimenti senza piastrelle ma soprattutto la ca-
renza di gabinetti (che sono solo cinque per
4mila studenti) ordinando alla Provincia di
provvedere ai lavori entro il 20settembre, pe-
na la chiusura. Il presidente della Provincia,
Livio Tamberi, che annunciato un ricorso al
Tar,hadiffusounanotaincuisidichiara«sor-
preso e sconcertato» e soprattutto convintis-
simo che l’Ufficio d’igiene abbia preso un ab-
baglioestivo.

«Benchè sia previsto dalla legge -ha dichia-
rato Tamberi - la Provincia non ha ancora, nè

formalmente nè sostanzialmente, preso in
carica Brera e dunque se l’Ufficio d’Igiene del
Comune avevaqualcosadadiredovevarivol-
gersiadaltrienonallaProvincia».

Immediata la replica il vicesindaco Riccar-
do De Corato. «Leggo che, secondo Tamberi,
il Comune avrebe sbagliato bersaglio nell’in-
viareun’ordinanzaallaProvinciaperlavoridi
ordinaria manutenzione e di adeguamento
dei servizi igienici. La sua ironia - sostiene De
Corato - è fuori luogo. Un’ordinanza in tal
senso è stata chiesta dall’Asl competente e il
Comune non ha fatto altro che ottemperar-
vi». Secondo il vicesindaco, inoltre, sarebbe
stata la stessa Accademiadi Brera, in una nota
del6maggioscorso,aindicarenellaProvincia
l’Entecompetenteperilavori.

Sarà l’Organo regionale di controllo (Ore-
co) della Lombardia a decidere sulla legitti-
mità della delibera approvata dalla maggio-
ranza del Polo in consiglio comunale il 27
luglio scorso, con cui il Comune di Milano
ha rinnovatoper altri dieci anni alla società
privata Sias la concessione per la gestione
dell’AutodromoNazionalediMonza. Icon-
siglieri comunali dei gruppi di opposizione
(Ds, Verdi, Rifondazione comunista e Ppi)
hanno infatti sottoscritto un esposto nel
quale, sollevando dubbi sulla sua legittimi-
tà, hanno chiesto all’Oreco di verificare la
correttezza amministrativa del provvedi-
mento.

La delibera -proposta «d’urgenza» al con-
siglio comunale, benchè la scadenza della

concessione sia prevista solo per il 1999 -
non era mai stata discussa e men che meno
approfondita alla Commissione Parchi e
Giardini ed oltretutto era contestata dalla
direttrice della ripartizione parchi e giardi-
ni,dottoressaMaistri, per lacifraveramente
irrisoria della concessione. Il canone annuo
è infatti di 800 milioni,per unasuperficiedi
un milione e 337 mila 900 metri quadrati,
pari a 560 lire a metro quadro.Una cifra che
tra l’altro corrisponde solo al2,6%del fattu-
rato annuo (di 30 miliardi) della società che
lo gestisce da sempre senza mai una nuova
gara d’appalto. Altre contestazioni riguar-
dano il fatto che la concessione rinnovata
non rispetta alcune normative ambientali
introdotteconlenuoveleggi.


